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BANCA POPOLARE DI NOVARA
Nella mattinata di oggi si è tenuto un incontro tra il Presidente, l’Amministratore Delegato della BPN e il Vice Direttore Generale del Gruppo e le OO.SS.  sui problemi relativi alle decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione del Fondo di Previdenza Complementare, venerdì scorso, in merito ad una convenzione con Banca Aletti sulla gestione del patrimonio mobiliare.


La convenzione sarà gratuita (salvo le spese di negoziazione) fino a quando in tutte le aziende del Gruppo non sarà raggiunta un’intesa analoga. Le spese di gestione delle altre aziende del Gruppo non potranno essere inferiori a quelle stabilite per la BPN, pena la messa in discussione della convenzione. Il congelamento degli oneri di gestione impedirà che, i colleghi iscritti al Fondo della BPN, subiscano aggravi di costi o riduzione dei rendimenti almeno fino al completo allineamento dei trattamenti nelle diverse aziende del gruppo. Rimane comunque impregiudicata la possibilità di stabilire con l’azienda su chi graveranno gli oneri economici di tale operazione.


Se questa soluzione può rappresentare un elemento di positività è necessario ribadire che la modalità con la quale si è arrivati a questa decisione non è condivisibile e che essa va considerata come un “incidente di percorso”, atteso che forte è l’interesse sulla materia da parte delle fonti istitutive sindacali e dei colleghi tutti, in servizio e pensionati. Altrettanta attenzione dovrebbe prestare l’Azienda nella sua qualità di fonte istitutiva aziendale, vista anche la imminente trasformazione della previdenza integrativa e gli obblighi comuni da essa rivenienti.


Dopo un’articolata e puntuale definizione dei ruoli e delle prerogative del Sindacato, anche nella loro qualità di Fonte Istitutiva del Fondo della BPN, sono state enunciate, da parte dei rappresentanti della BPN, importanti ed impegnative dichiarazioni:

1 che il rapporto con il sindacato è essenziale

2 che sulla materia in questione i prossimi mesi saranno determinanti con la ferma volontà di raggiungere le necessarie intese con le OO.SS.

3 che la convenzione con Banca Aletti è revocabile, senza motivazione, con un preavviso di 3 mesi

4 che il rapporto esistente nel Consiglio del Fondo è sempre stato improntato alla fattiva collaborazione delle parti e tale dovrà permanere

5 che anche grazie all’iniziativa delle OO.SS. si è potuto raggiungere un accordo più favorevole con Banca Aletti 

6 che i rapporti tra OO.SS. e BPN non devono essere di tipo “muscolare” ma basate sul dialogo ed il confronto continuo

7 che la BPN è disponibile a ricercare con il sindacato, nei prossimi mesi, soluzioni che non gravino, in termini di rendimenti, sui colleghi iscritti al Fondo


Di fronte a queste affermazioni e riservandoci una verifica nei fatti di quanto affermato dall’Azienda, le OO.SS. della BP N ritengono che i problemi della previdenza integrativa debbano trovare necessariamente una sintesi nel confronto continuo delle fonti istitutive che, lo ribadiamo, per la nostra azienda sono la BPN e le OO.SS. aziendali. 

Novara, 2 agosto 2005




IL SINDACATO
